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ANNIVERSARI

PRIMA STAGIONE TEATRALE 1967/1968

AL TRAGUARDO DEI 50 ANNI 
IL GRUPPO LA BETULLA DI NAVE

nato dalla passione per il teatro di Bruno Frusca 
fondatore della storica compagnia UILT

F
in dal principio una passione profonda che lo porta a debuttare in teatro
a quattro anni, forse tramandata dal padre, ufficiale dell’esercito, che du-
rante la campagna di Libia negli anni ‘30 alleviava i pensieri dei soldati
con gli spettacoli delle compagnie fatte giungere dall’Italia, recitando tal-
volta lui stesso nei ruoli scoperti. 

L’esperienza di Bruno Frusca inizia con “La Loggetta” di Brescia, oggi CTB Centro
Teatrale Bresciano – nel corso di recitazione diretto da Mina Mezzadri – e al con-
tempo i corsi di Regia sotto la direzione di Luigi Squarzina al DAMS di Bologna.
Nel 1968 decide di fondare a Nave (BS) una propria compagnia, con attori del terri-
torio: “Avamposto” di Alfonso Sastre è il primo spettacolo rappresentato. Nasce così
un’attività che ha prodotto ininterrottamente oltre quaranta spettacoli, tutti con la
regia di Bruno Frusca, che spaziano dal teatro classico al teatro documento, dal teatro
dialettale al teatro di repertorio. Decine e decine di allestimenti, trasferte, impegni,
una lunga strada costeggiata da volti di persone che pur nel classico via vai del teatro,
restano tutti un ricordo vivo per Frusca.

Presto arrivano le segnalazioni e i premi, le recensioni e servizi giornalistici: tra i primi
un importante servizio nel 1974 del giornalista Melo Freni all’interno della trasmis-
sione di RAI Uno “Cronache Italiane”. Fin d’allora emerge il punto di forza della com-
pagnia: l’autonomia, in cui Frusca crede fermamente. La maggior parte degli
spettacoli del Gruppo vede infatti la luce nel teatro – piccolo ma in piena regola –
che ha ricavato nel seminterrato della sua abitazione, una sala di cento posti com-
pleta di tutte le necessarie attrezzature tecniche e logistiche per un corretto funzio-
namento e per un’accogliente funzionalità, sia per prove che per le rappresentazioni.



I successi e i riconoscimenti premiano la
risoluzione e l’impegno nella ricerca co-
stante della qualità artistica. 
Nel 1984 la compagnia viene chiamata
ad inaugurare la XII Settimana Piran-
delliana di Agrigento con “Udienza
dalle otto alle tredici”. 
Nel frattempo nel repertorio vengono in-
serite anche diverse opere dello stesso
Bruno Frusca, quali “Il coro dei figli di
Lazzaro”, “grido a compieta”, “Exit
houses”, “Arnaldo da brescia”, testi
sempre attenti alle problematiche sociali
del nostro tempo. 
Nel 1991, in collaborazione con il Co-
mune di Nave e con “Gli amici del Teatro
S. Costanzo” dà inizio alla rassegna tea-
trale nazionale NaveTeatro, e nel 1994
a Brescia, presso il Teatro Colonna, alla
rassegna Theatrarius. 

A seguito di questa intensa attività, nel
1992 il Presidente della Repubblica
Francesco Cossiga ha conferito a
Bruno Frusca l’onorificenza di “Cava-
liere al merito della Repubblica”.

Con “Antigone” di Jean Anouilh nel no-
vembre 1997, LA BETULLA viene selezio-
nata a rappresentare l’Italia alla VIII
muestra Internacional de Teatro
Contemporaneo che si tiene a San-
tander in Spagna, e alla Temporada
De Otoño a Reinosa, sempre in Spa-
gna. Nel settembre 2000 partecipa alla
Rassegna Internazionale di Bellinzona,
con “Zio Vania” di Anton Cechov.

Nell’anno artistico 2002-2003 l’Assesso-
rato alla Cultura della Provincia di Bre-
scia affida a Bruno Frusca il compito di
Direttore Artistico di “Dialettalia”, ras-
segna teatrale itinerante del dialetto
bresciano, che ha portato in molte loca-
lità della Provincia diversi spettacoli se-
lezionati da Frusca. 
Dal 2007 l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Nave assegna a LA BETULLA
il compito di organizzare la manifesta-
zione “Armonie dell’Opera”, interes-
sante operazione di presentazione
dell’opera lirica con particolari collega-
menti teatrali con l’origine del libretto.
Diverse sono state quindi le collabora-
zioni nel campo della musica lirica con
allestimenti di “Bohème”, “Tosca”,” Tra-

viata”, “Rigoletto”, “Madama Butter-
fly” e il “Trovatore”. 
Dal 2010 Bruno Frusca riveste il ruolo di
Direttore Artistico del “Trofeo Catullo”,
Festival Teatrale Nazionale di Sirmione.
Negli ultimi anni, continuando l’opera di
ricerca comunicativa che ha sempre ca-
ratterizzato il suo percorso, l’attenzione
della compagnia si è focalizzata sulla
messa in scena di testi di autori contem-
poranei, approfondendo sempre di più
le problematiche dell’attuale fase della
storia culturale e sociale dell’uomo, le-
gate al rapporto tra la coscienza umana
e la conoscenza scientifica e tecnologica
che ha modificato i valori su cui si basa
la società moderna. 
In quest’ottica hanno visto la luce gli

«VIENNA È INVASA DAI NAZISTI, CHE GLI SEQUESTRANO LA FIGLIA: LO STUDIOSO SCOSSO SOGNA UN ESSERE SU-
PREMO. RITMO E PASSIONE NEGLI INTERPRETI. QUESTO È L’ANTEFATTO DE “IL VISITATORE”, SPLENDIDO TESTO DI ERIC
EMMANUEL SCHMITT CHE LA COMPAGNIA BRESCIANA “LA BETULLA” HA RAPPRESENTATO AL TEATRO SAN MARCO
NELL’AMBITO DEL FESTIVAL NAZIONALE DI TEATRO AMATORIALE LA MASCHERA D’ORO. LA MESSA IN SCENA VISTA
AL SAN MARCO COGLIE FELICEMENTE LO SPUNTO E CONFEZIONA UNA RECITA DAL RITMO SERRATO CHE INTERESSA
E APPASSIONA IL PUBBLICO. LA SCENA, IN UN AUSTERO SALOTTO BORGHESE SOFFUSO DI LUCE CREMISI, RIPRODUCE
BENE L’ATMOSFERA SOSPESA TRA SOGNO E REALTÀ CHE PERMEA LE PAROLE DELL’AUTORE. GLI INTERPRETI, ELEMENTO
ESSENZIALE QUANT’ALTRI MAI IN UN TESTO DEL GENERE, SONO ALL’ALTEZZA DELLA PROVA: BRUNO FRUSCA, A CUI SI
DEVE ANCHE LA REGIA, RENDE DEL VECCHIO FREUD UN RITRATTO COERENTE PER LA FOGA CON CUI DIFENDE LE SUE
IDEE E PER LA TENEREZZA CON CUI SI ABBANDONA AL DUBBIO; PINO NAVARRETTA È L’ETEREO VISITATORE, PRESTA LE
MOVENZE E LA VOCE AL FOOL SCESPIRIANO DIETRO CUI SI CELA, MITE MA TREMENDO, NIENTEMENO CHE L’ALTISSIMO.
DI CONTORNO, MA CENTRATI, I RUOLI RICOPERTI DA MARIASOLE BANNÒ E MICHELE BOLOGNINI». 
(Lino Zonin, Il Giornale di Vicenza)

3“Il Visitatore”
di Éric-Emmanuel Schmitt: 
Bruno Frusca e Pino Navarretta. 
Adattamento e regia di Bruno Frusca.

6“Il Vangelo secondo Pilato” di Éric-Emmanuel Schmitt.
Interpreti Nicola Del Bono e Andrea Albertini. Adattamento e regia di Bruno Frusca. 

«BRUNO FRUSCA FA DI NUOVO CENTRO. IL REGISTA, NELLA SUA CASA DI CASA, HA PROPOSTO
LA SECONDA OPERA DI ERIC EMMANUEL SCHMITT “IL VANGELO SECONDO PILATO”, 

OSSIA, LA PASSIONE DI JESHUA, DUBBIOSO TORMENTO DEL PREFETTO ROMANO CHE SE N’ERA
LAVATO LE MANI. DUE SOLI PERSONAGGI, PILATO E LO SCRIBA SEXTUS».

(Egidio Bonomi, Il Giornale di Brescia)

«



spettacoli “Copenaghen”, “Il Visita-
tore”, “Sotto un ponte lungo un fiume”
e l’ultima  produzione del 2016 “Il Van-
gelo secondo Pilato”.

Tra gli autori portati in scena dal 1968
ad oggi, ricordiamo: 
4Luigi Pirandello con “All’uscita” e
“Udienza dalle otto alle tredici“ 
4Anton Čechov con “Il Gabbiano“ e
“Zio Vania”
4Thomas Stearns Eliot con “Assassi-
nio nella cattedrale”
4William Shakespeare con “Otello”
e “Falstaff e le allegre comari”
4garcia Lorca con “Mariana Pineda”
4Jean Anouilh con “Antigone”
4Ramon Del Valle-Inclan con “Luci di
Bohème”
4Jean-Claude brisville con “La cena”

4marco Tesei con “Sesto piano, in-
terno 14”
4giuseppe berto con “L’uomo e la
sua morte”
4Eugene O’Neill con “Viaggio lungo
un giorno verso la notte”
4John boynton Priestley con “Un
ispettore in casa Birling”
4Ugo betti con “Corruzione al pa-
lazzo di giustizia”
4maurizio Costanzo con “Vuoti a
rendere”
4michael Frayn con “Copenaghen”
4Éric-Emmanuel Schmitt con “Il vi-
sitatore” e “Il vangelo secondo Pilato”
4giovanni Raboni con “Alcesti o la
recita dell’esilio”
4Luigi Lunari con “Sotto un ponte,
lungo un fiume”.
Nel repertorio non sono mancate produ-

zioni proprie, ricerche storiche ed anto-
logiche di notevole spessore culturale
che hanno interessato autori come: S.
Agostino, Petrarca, Cervantes, D.
mercer, molière, L. masters, E. Wie-
chert. Autori le cui opere sono state rie-
laborate ed adattate al teatro da Bruno
Frusca.

Importanti, in questo settore, anche di-
verse letture dantesche portate in molti
Istituti di Scuola superiore. Con lo stesso
spirito lo spettacolo “Copenaghen” da
quattro anni viene rappresentato alle
classi quinte del Liceo Leonardo Da Vinci
di Trento dove gli insegnanti ne fanno
materia di studio.

L’attività registica di Frusca si offre al-
l’attenzione delle più importanti mani-
festazioni nazionali. LA BETULLA viene
invitata diverse volte alle edizioni del Fe-
stival di Pesaro, di Macerata, di Monza,
di Pescia, di Rovereto, di Chioggia, di
Gorizia, al Premio Sele d’Oro, alla Setti-
mana Pirandelliana di Agrigento e di
molte altre importanti rassegne, racco-
gliendo consensi di critica e di pubblico
e meritandosi diversi riconoscimenti in-
dividuali e collettivi anche per l’accura-
tezza degli allestimenti che si giovano di
artigiani ed artisti di ottima prepara-
zione, scenografi, figurinisti, costumisti,
hair stylist e sarte cresciuti all’interno
della compagnia che risulta essere in
questo modo autonoma in tutte le com-
ponenti. 

Gli spettacoli vengono portati in moltis-
sime località italiane. Tra le altre si ricor-
dano Milano, Montecarlo di Lucca,
Arezzo, Ponte nelle Alpi, Vicenza, Verona,
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5Il dramma scientifico “Copenaghen” di Michael Frayn: Luca Bassi Andreasi è lo scienziato danese Niels Bohr, Andrea Albertini
l’allievo tedesco Werner Heisenberg, Ester Liberini la moglie Margarethe. Adattamento e regia di Bruno Frusca. Nel 2015 lo spettacolo
è stato rappresentato al Festival Nazionale d’Arte Drammatica di Pesaro nella ricorrenza dei 70 anni dalla bomba di Hiroshima.

«NATA DA UN RITAGLIO DI GIORNALE CHE RIPORTAVA - COME NOTIZIA DI CRONACA - LA VI-
CENDA DI UN PICCOLO INDUSTRIALE CHE AD UN CERTO PIANTAVA LÌ BARACCA E BURATTINI E
SI RIDUCEVA ALLO STATO DI BARBONE. UN CASO NON NUOVISSIMO, A VOLER GUARDARE; MA
QUELLO CHE MI AVEVA COLPITO ERA IL FATTO CHE SUA MADRE - COME NARRATO DAL GIOR-
NALE - LO AVEVA SEGUITO; ERA ANDATA CON LUI, A CONDIVIDERNE LA VITA DI BARBONE,
SOTTO I PONTI E LUNGO I FIUMI. LA PICCOLA STORIA MI È RIMASTA ADDOSSO». (Bruno Frusca)

6“Sotto un ponte, lungo un fiume” di Luigi Lunari, con Luca Bassi Andreasi, 
Andrea Albertini, Ester Liberini. Adattamento e regia di Bruno Frusca.
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Padova, Mantova, Monza, Viareggio,
Macerata, Gorizia, Schio, Pozzuoli, Pe-
scia, Allerona, Chioggia, Roma, Pesaro,
Bolzano, Montecatini, Agrigento, Nepi,
Treviso, Salerno, Oliveto Citra.

Tra gli ultimi riconoscimenti ricordiamo
la vittoria al Festival Teatrale Interna-
zionale “Castello di gorizia” con lo
spettacolo “Il Visitatore” e i premi alla
regia e miglior attore ottenuti al Festival
XS di Salerno, al Festival di Teatro Spon-
taneo di Arezzo e al Festival Stella d’Oro
di Allerona con gli spettacoli “Il Visita-
tore” e “Copenaghen”.

La compagnia oggi guarda al futuro: è
sempre alla ricerca di nuove leve, di gio-
vani che sappiano mettere nel teatro la
passione che ha animato Bruno Frusca
– regista, autore, attore e scenografo –
nel dedicare la sua vita al palcoscenico.

GRUPPO TEATRALE LA BETULLA
Nave (bS)

www.betullateatro.it

SELEZIONE PREMI E RICONOSCIMENTI RECENTI

“Alcesti, o la recita dell’esilio” di G. Raboni – VII
Festival Nazionale TEATRO XS CITTà DI SALERNO
(2015) Menzione speciale giuria tecnica: Bruno Frusca
• XIII Edizione del Premio GIORGIO TOTOLA, Verona
(2015) Finalista • 67° FESTIVAL NAZIONALE D’ARTE
DRAMMATICA di Pesaro (2014) Miglior spettacolo as-
segnato dalla giuria Giovani; Terzo premio assoluto. 

“Il visitatore” di E. Schmitt – 69° FESTIVAL NAZIO-
NALE D’ARTE DRAMMATICA di Pesaro (2016) Premio
miglior scenografia: Bruno Frusca. • 3° FESTIVAL NA-
ZIONALE UILT (2015) Spettacolo selezionato dalla re-
gione Lombardia per accedere alla finale nazionale. •
IV Festival Nazionale TRA MITO E TEATRO di Pozzuoli
(2015) Premio miglior spettacolo; Premio gradimento
del pubblico; Miglior attore: Pino Navarretta; Miglior
attrice non protagonista: Mariasole Bannò. • 7° Festi-
val Nazionale TEATRIKA di Castelnuovo Magra (2014)
Premio gradimento del pubblico; Premio miglior at-
tore: Bruno Frusca. • 26° Festival Nazionale MA-
SCHERA D’ORO di Vicenza (2014) Premio miglior
attore giovane: Pino Navarretta; Premio miglior alle-
stimento. • Festival Nazionale CAMMINANDO ATTRA-
VERSO LA VOCE di Milano (2014) Premio della critica:
Bruno Frusca. • Festival Internazionale IL CASTELLO di
Gorizia (2013) Premio miglior spettacolo. • Festival
Nazionale TEATRO SPONTANEO di Arezzo (2013) Mi-
glior attore: Pino Navarretta. • V Festival Nazionale
TEATRO XS CITTà DI SALERNO (2013) Miglior regia:
Bruno Frusca; Miglior attore ex aequo: Bruno Frusca e
Pino Navarretta; Miglior spettacolo per la giuria delle
scuole medie superiori; Miglior spettacolo Università
di Salerno, Corso disciplina arti visive.

“Copenhagen” di M. Frayn – VI Festival Nazionale
TEATRO XS CITTà DI SALERNO (2014) Migliore attrice
protagonista: Ester Liberini • 14° Festival Nazionale IL
MASCHERONE di Bolzano (2013) Premio miglior sce-
nografia: Bruno Frusca. • 16° Festival Nazionale di Tea-
tro Amatoriale STELLA D’ORO di Allerona TN (2012)
Miglior regia: Bruno Frusca. • XXI Festival Teatrale In-
ternazionale CASTELLO DI GORIZIA (2011) Finalista.

“Corruzione al palazzo di giustizia” di U. Betti –
V Festival Nazionale PAOLO DEGO di Ponte delle Alpi
BL (2010) Miglior attore: Bruno Frusca • 41° Festival
Nazionale Macerata Teatro PREMIO ANGELO PERU-
GINI (2009) Miglior scenografia: Bruno Frusca • Festi-
val Teatrale CAMMINANDO ATTRAVERSO LA VOCE di
Milano (2009) Miglior attore: Nicola Delbono. • 1° Fe-
stival Nazionale L’ORA DI TEATRO di Montecarlo -
Lucca (2009) • Miglior scenografia: Bruno Frusca.

Per l’elenco completo consultare sul sito internet della
Compagnia.

5“Alcesti e la recita dell’esilio” di Giovanni Raboni. 
Interpreti Ester Liberini, Bruno Frusca, Andrea Albertini, Silvio Lazzaroni. Adattamento e regia di Bruno Frusca. 

«IN UN SILENZIO ATTENTO E DOLENTE, SEDOTTI E CONQUISTATI DALLE PAROLE ARMONIOSE, SAPIENTI E LUCIDE DI GIOVANNI
RABONI, ALLA RICERCA MINUZIOSA E INTENSA DEL VERO SENSO DELLA VITA E DI TUTTI I GESTI E I NESSI DIPENDENTI DAL VI-
VERLA O CON DIGNITÀ O INDEGNAMENTE, UN'ORA E MEZZA, TUTTA D'UN FIATO, È ANDATA IN SCENA "ALCESTI O LA RECITA
DELL'ESILIO", SESTO APPUNTAMENTO DEL GAD. UNA MEDITAZIONE, UN ESAME DI COSCIENZA SULLE SCELTE UMANE, SULLE AL-
TRUI CRUDELTÀ, SULLA MISURA E PROPORZIONE DEI SENTIMENTI PRIVATI E SULLA PRESSIONE CHE IL TEATRO PUÒ ESERCITARE
SU NOI SPETTATORI. PRIMA DELLA TECNOLOGIA, DELLA DEMOGRAFIA, DEL CULTURISMO SPACCONE DEL CORPO, DEL VITALISMO
A TUTTI I COSTI CHE AMPLIA E SFASA IL CONCETTO DI BENESSERE, PRIMA DELLE IPOTESI HORROR DI TERRORISMO, DROGA E
GUERRA, RABONI CHE CI PROPONE L'ANALISI RIGOROSA, ONESTA E SEVERA DEL NOSTRO "IO".SENZA ERUDITI "BIRIGNAO", SENZA
FORZATE ALLEGORIE, CON UN PROCEDERE LESSICALE ALTO DOVE LA POESIA È RADICE E SUONO, DOVE LA GRANDE TRADIZIONE
TRAGICA È DIGNITÀ E STILE, IL TEATRO DI RABONI SI ASSUME LE NOSTRE PAURE, I NOSTRI RIMORSI E I NOSTRI INTENTI. SOLO
QUATTRO PERSONAGGI IN SCENA, SULL'ORLO DELLA DISPERAZIONE, GUIDATI DA BRUNO FRUSCA REGISTA E SPLENDIDO PROTA-
GONISTA NEL RUOLO DI SIMONE, IL VECCHIO SENSIBILE CHE CERCA DI DOMINARE LA CRISI ESISTENZIALE TRA SÈ, IL FIGLIO STE-
FANO (INTERPRETATO DA ANDREA ALBERTINI), LA NUORA SARA E IL MONDO. [...] INQUIETANTI LE SCENE, RAPIDI ED ESSENZIALI
I GESTI E I TONI, SOTTOLINEATI DA MUSICHE DI SCENA D'IMPATTO. QUESTO "ALCESTI O LA RECITA DELL'ESILIO" DEL "GRUPPO
TEATRALE LA BETULLA" DI BRESCIA, CHE NON È SPETTACOLO, MA LEZIONE DI VITA, HA SCOSSO TUTTA LA PLATEA COME FOSSE
UNA SOLA "PANCIA" E UN SOLO CERVELLO, MERITANDO APPLAUSI SINCERI, PROLUNGATI E CONFORTANTI».

(Ivana Baldassarri, Il Resto del Carlino)

5“Corruzione al palazzo di giustizia” di Ugo Betti.
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